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Cinquant’anni e oltre

Cinquant’anni e oltre 
 

Loredana Capone 
Presidente del Consiglio Regionale della Puglia 

 
 
Negli ultimi 50 anni il nostro Paese ha vissuto trasformazioni epocali. 
Ma se c’è un’arte che è sempre stata all’avanguardia dei cambia-
menti ed è sempre stata pronta a rivoluzionarsi mantenendo però 
intatta la propria casa, quella è il teatro. Non esiste spettacolo senza 
gli attori e spettatori in carne ed ossa, gli uni di fronte agli altri, pron-
ti a respirare la magia di un luogo che è molto di più della somma 
di quattro mura, con poltroncine e palchetti. Il Teatro è il luogo che 
può essere tutto e il suo opposto, è la musica, le parole, le macchine 
attoriali e le scenografie di un viaggio in mondi lontani e al tempo 
stesso intimi. 
Il Consiglio Regionale della Puglia ha deciso di sostenere ed ospi-
tare la mostra “Cinquant’anni e oltre” perché tra bozzetti, locandine, 
fotografie, costumi, attrezzi scenici, filmati racconta una tra le più 
importanti storie della produzione teatrale pugliese.  
È uno spettacolo immergersi in questo viaggio nel nostro recente 
passato, conoscere la storia di chi ha deciso, con caparbia, lungimi-
ranza e testardaggine di investire nella propria passione, il teatro, e 
farlo nella propria regione, la Puglia, che 50 anni fa indubbiamente 
non aveva ancora maturato l’attenzione alle arti che si può respirare 
oggi. Già allora, però, non bastava la sola passione così è interve-
nuta la ricerca, lo studio, la sperimentazione.  
La mostra “Cinquant’anni e oltre” è anche l’occasione per omag-
giare ledonne e degli uomini di Puglia che in questo mezzo secolo, 
grazie alla loro sete di cultura e di arte, sono riusciti ad avviare un 
percorso di semina che ha portato la nostra regione ad essere, oggi, 
tra le più attive e dinamiche nel campo della produzione culturale.
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Mezzo secolo in una pagina 
 

Anna Sciannimanico 
Presidente Centro Polivalente di Cultura Gruppo Abeliano 

 
 
 
Il Gruppo Abeliano nasce a Bari nel 1969. È l’epoca delle “cantine 
romane” e dei “gruppi di base” e sulla scia di quelle esperienze 
l’Abeliano comincia a provare le proprie capacità di scrittura e in-
terpretazione con testi e allestimenti di forte impatto politico e so-
ciale. Dopo circa un triennio la scelta verso il professionismo. Sotto 
la presidenza di Beppe Lopez e la direzione artistica di Vito Signo-
rile nel 1973 il Gruppo Abeliano si costituisce in cooperativa, la pri-
ma in Puglia, nel settore Cultura e Spettacolo, aderente alla Lega 
delle cooperative. Non mancano i primi lusinghieri successi e rico-
noscimenti istituzionali compreso quello del Ministero dello Spetta-
colo. I teatranti dell’epoca non avevano alternative all’emigrazione 
ma quelli dell’Abeliano si inventarono caparbiamente una casa. Per 
restare. 
Sin dagli esordi hanno gestito uno spazio teatrale; da quello alle-
stito in piazza Garibaldi al seminterrato di viale Giovanni XXIII, dal 
Teatro Abeliano di Via Della Costituente, in cui ha operato per circa 
33 anni, all’attuale Nuovo Teatro Abeliano, giudicato tra i più bei 
piccoli teatri d’Italia. 
Il Centro si distingue subito per la qualità della sua attività di pro-
duzione e ospitalità. Rassegne di sperimentazione come “Ricerca 
1” nel 1972, “Ricerca 2” nel 1973, “Ricerca 3” nel 1974, “Circuito 
nazionale Teatri sperimentali” nella stagione 1981-82, sono realiz-
zate in collaborazione con l’Ente Teatrale Italiano. Con gli anni ot-
tanta si avvia una lunga e proficua stagione di importanti rassegne 
che registrano la presenza di grandi interpreti della scena nazionale 
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e Convegni Internazionali. “Prova col teatro” ospita, tra gli 
altri, Franca Valeri, Carlo Dapporto, Carlo Cecchi, Nando Gazzolo, 
Manuela Kusterman, Barry McGovern, Paolo Bonacelli, per citarne 
solo alcuni. “Omaggio a Strindberg” in collaborazione con l’Amba-
sciata di Svezia e il Teatro Petruzzelli, “L’Autore italiano” e “Omag-
gio a Leopardi” in collaborazione con l’Università degli Studi di Bari. 
La pubblicazione dei periodici “Prova – appunti e schermaglie di 
teatro” e “Barisera”. 
Gli anni novanta si aprono con un nuovo progetto di ospitalità del 
Teatro Abeliano. La rassegna Actor registra la presenza di tantissimi 
grandi protagonisti della scena italiana. Fanno scuola, tra gli altri, 
ospiti come Arnoldo Foà, Valeria Valeri, Paolo Ferrari, Mario Scaccia, 
Enrico Maria Salerno, Carlo Giuffrè, Valeria Moriconi e tantissimi altri 
grandi protagonisti della scena italiana. Al tempo stesso offrono la 
possibilità di uno studio sul lavoro dell’Attore in mancanza di una 
Scuola. 
Anche nelle produzioni, quasi un centinaio fino ad oggi, il Gruppo 
Abeliano si avvale spesso di prestigiose collaborazioni esterne. Re-
gisti come Giancarlo Nanni, Pino Manzari, John McRae, Antonio Sa-
lines, musicisti come Roberto Ottaviano, Pino e Vito Di Modugno, 
scrittori e drammaturghi come Raffaele Nigro, Vito Maurogiovanni, 
Nicola Saponaro, per citarne solo alcuni, ma anche di giovani registi, 
drammaturghi e collaboratori nostrani come Licia Lanera, Riccardo 
Spagnulo, Damiano Nirchio. Dal teatro politico ai grandi classici, 
agli autori contemporanei, alle produzioni scolastiche e per ragazzi, 
al teatro popolare, alle ricerche sulle più autentiche tradizioni po-
polari baresi. Il Teatro inteso anche come servizio sociale, il coinvol-
gimento del mondo della scuola, la politica dei prezzi accessibili alle 
fasce sociali svantaggiate, progetti per le periferie, hanno fatto 
dell’Abeliano un importante e apprezzato punto di riferimento cul-
turale per la città. 
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L’età della saggezza 
 

Vito Signorile 
Direttore artistico Centro Polivalente di Cultura Gruppo Abeliano 

 
 
 
Strana e piacevole sensazione quando ti accorgi che i tuoi pensieri 
viaggiano verso il futuro invece di dedicarsi a doverosi consuntivi. 
Per festeggiare 50 anni di attività abbiamo cercato di immaginare 
come ringraziare Bari, i suoi Cittadini e le sue Istituzioni. Questa cit-
tà, questa Regione, ci hanno consentito di realizzare i nostri sogni a 
casa! La nostra attività ha costituito scuola, esperienza e lavoro per 
tantissimi attori e tecnici, molti dei quali affermatisi anche a livello 
nazionale e spesso ha coinciso con veri e propri servizi offerti ai cit-
tadini, alle istituzioni locali, alle scuole, alle periferie particolarmente 
povere di servizi culturali. 
Resta tuttavia un debito di riconoscenza verso chi ha seguito il cre-
scere in questi anni delle nostre visioni, da tradurre in fatti concreti 
e visibili per le tante soddisfazioni ricevute negli anni, nell’auspicio 
che tanti altri possano adoperarsi con noi, unire l’utile al dilettevole 
e al privilegio di una professione dura e meravigliosa. 
Abbiamo quindi pensato di mettere a disposizione molti materiali 
del nostro archivio (bozzetti, locandine, fotografie, costumi, attrezzi 
scenici, filmati) per comporre una Mostra (certamente sintetica e mai 
esaustiva) di tutte le nostre fatiche, avventure, ambizioni, successi, 
da consegnare per questi mesi all’attenzione di chi la frequenterà 
negli spazi espositivi del palazzo del Consiglio Regionale della Pu-
glia. Siamo certi di fare, con ciò, cosa gradita e utile a vantaggio di 
quanti sono cresciuti di pari passo con l’Abeliano – che così possono 
riannodare i fili della memoria, ripercorrendo anche i momenti si-
gnificativi della propria vita spesso legati anche a certi spettacoli ed 
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eventi vissuti con noi – ma anche di chi (i nati nel Terzo Millennio) 
non ha idea di cosa fosse il Teatro del secondo Novecento, e così 
può dunque, ad esempio, visionare da vicino una “macchina del 
vento” perfettamente funzionante ma ormai sorpassata dai mixer 
audio digitali. Chiediamo ai fruitori piuttosto di perdonarci il non aver 
potuto conservare molte cose di questa stessa ‘archeologia’ (tanti 
elementi scenici andati perduti, costumi e pezzi che avrebbero ‘par-
lato’ meglio di quanto possano fare i racconti a riguardo), poiché nel 
farsi delle attività lungo i 5 decenni trascorsi non avevamo la piena 
consapevolezza di star contribuendo in modo preminente a fare la 
storia di questa città e della regione, pur percependo naturalmente 
la rilevanza (storico-culturale, economico-commerciale, estetico-arti-
stica) di quello che progettavamo, producevamo e realizzavamo. 
Questa sorta di ‘disattenzione’, del resto, ci accumuna anche al com-
parto televisivo e radiofonico (filmati delle trasmissioni Rai degli esor-
di scomparse, nastri di gran valore testimoniale spesso riutilizzati per 
sovra-registrazioni, etc.) e, come per quello, diviene fonte della con-
seguente ‘dimenticanza’ di molti spettacoli portati sul palcoscenico, 
di vicende e aneddoti che solo i feticci tangibili possono riportare 
alla mente. Perciò, come dicevo, allestire una Mostra per festeggiare 
il 50° si è fatta quasi una ‘urgenza’, un dovere, una esigenza interiore 
e una esperienza per la collettività.  
Ringraziando naturalmente le autorità istituzionali e i dirigenti regio-
nali che l’hanno resa possibile (la Presidenza del Consiglio Regionale 
della Puglia e la Sezione Biblioteca e Comunicazione Istituzionale) 
affidiamo dunque alle scolaresche, alle associazioni, ai cittadini tutti 
la nostra Mostra con l’auspicio che sia generativa di nuova cultura e 
vettore di costante partecipazione civica. 
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Quello che abbiamo imparato 
 

Tina Tempesta 
Direttrice Teatro Abeliano 

 
 
 
Tradizioni e libri ci hanno insegnato che un tempo i teatranti venivano 
sepolti fuori dalle mura in luogo sconsacrato e compensati spesso in 
natura; una briciola di pane in cambio un sorriso, un’emozione. Vi è 
stato poi un tempo in cui gli attori erano “capocomici” e dirigevano 
con arte assoluta la propria piccola o grande schiera di compagni di 
scena. E non lasciavano che altri interessi, magari importanti, magari 
vitali, prendessero il sopravvento sul fatto artistico, sulla cultura, sugli 
stimoli che venivano dal cuore. Il rispetto del pubblico coincideva col 
rispetto di sé stessi, col rispetto per la propria arte. Poi la tecnologia 
si è vantata di aver sepolto l’artigianato. Ma non è detta l’ultima pa-
rola! La televisione vende notorietà e cerca di imporre l’apparire sul-
l’essere. Spesso vi riesce! Il “fiutaffari” ha fiutato guadagni su un pal-
coscenico che non gli apparterrà mai. Tuttavia nessun limite pone alle 
sue azioni e invenzioni pur di affermarsi controllore di sé stesso e la 
sua fantasia sembra non avere più limiti. Aiuto! L’algoritmo bussa an-
che alla porta del Teatro! Una formula matematica vuole “regolare” 
anche le emozioni (e le azioni) di attori e spettatori. Ma quella magia 
tutta cuore con la quale da sempre l’attore conquista grandi e piccini, 
è resistente ad ogni impostura, ad ogni surrogato senz’anima e resti-
tuisce ai puri il loro trono, al centro della scena. Questo credo ci ha 
fatto attraversare, a testa alta, tra piccoli e grandi ostacoli, tra colla-
borazioni esaltanti e incontri debilitanti, mezzo secolo di appassio-
nante attività. Abbiamo cominciato 50 anni fa, piccoli artigiani dei so-
gni, in una città di periferia che è diventata metropoli. Restiamo con-
vinti artigiani di un meraviglioso lavoro che fa ruotare intorno alle 
emozioni e alla misura d’uomo la propria ragione d’essere. 
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Gli anni dell’Abeliano 
 

Maria Pia Pontrelli 
Responsabile Archivio Gruppo Abeliano 

 
 
 
Quando negli anni Settanta, poco più che ventenne, scendevo le 
scale della sede dell’Abeliano in viale Giovanni XXIII a Bari, ignoravo 
fosse la sede di un teatro. Ne fui subito catturata. Se dotta dal fasci-
no del luogo e delle persone, imparai ad amare il tea tro e presto 
cominciai a collaborare entrando nel Gruppo e partecipando ad al-
cuni spettacoli con Vito Signorile, Nicola marrone, Pasquale Tisti, 
Gianfranco Grieco, incontrando personaggi come Nicola Saponaro, 
Rocco Errico, Vito Maurogiovanni, Rino Marrone, Beppe Lopez, che 
mi hanno lasciato ricordi bellissimi. Poi, si sa, i percorsi della vita 
prendono pieghe inaspettate. Di lì a poco diventai un’ispettrice de-
gli archivi presso la Soprintendenza archivistica per la Puglia e ot-
tenni anche l’incarico d’ispettrice degli archivi teatrali. L’incontro con 
l’Abeliano, mai realmente interrotto, si sostanziava ora, per la parte 
visiva, nelle foto di Rocco Errico oltre che di Gianfranco Gesmundo, 
Gio vanni Ruggero, Luigi Pellegrino, Michele Sedicino, Pino Marzulli, 
Vincenzo Bux, Gianmassimo Corona, Antonio e Roberto Tartaglione, 
Francesco Scagliusi (Frasca), Fotogramma-Bari; si concretizzava, 
inoltre, nei bozzetti di scene e costumi di Daniele Trevisi, Manlio Epi -
fania, Carlo Salvi, Carmelo Caroppo, Gaetano Dimatteo, Francesco 
Capece, Michele De Luca, Aldo Brancone; negli audiovisivi e nei 
manifesti degli spettacoli, nelle macchine teatrali, nei costumi di sce-
na: un bene culturale in senso lato, che meritava il riconoscimen to 
pubblico.  
Con il trascorrere del tempo l’Abeliano ha cambiato sedi, ha messo 
in scena centinaia di spettacoli, ha formato attori, ha ospitato com -
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pagnie teatrali, ha promosso la conoscenza di autori pugliesi, oltre 
che nazionali e internazionali, ha allestito mostre tematiche e tanto 
altro ancora.  
In Largo 2 Giugno, nel piccolo locale in cui si trovava l’archivio, at -
tiguo ai camerini degli attori, presi nota di tutto, ivi compresi il 
carteg gio e la corrispondenza, stesi la mia relazione e così la 
Soprinten denza poté avviare il procedimento per la dichiarazione 
d’interesse culturale dell’archivio del Centro Polivalente di Cultura 
Gruppo Abeliano, emessa nell’anno 2007.  
“L’Abeliano nasce come grup po spontaneo nel 1969, per trasfor-
marsi nel 1971 in Centro Studi, poi in Cooperativa teatrale. La storia 
dell’Abeliano, tuttavia – sia detto per inciso – si potrebbe scrivere, 
ed è stata scritta, oltre che attraverso la consultazione delle fonti 
d’archivio, anche attraverso il racconto dei protagonisti, le testimo -
nianze del pubblico, la descrizione del contesto politico e sociale in 
cui ha agito, i rapporti intessuti con gli enti pubblici, con l’Università 
degli Studi di Bari, le associazioni culturali, il Consorzio Teatro Pub -
blico Pugliese, i vari teatri presenti sul territorio pugliese e nazionale.  
La Soprintendenza archivistica per la Puglia intanto aveva avviato 
un progetto sugli archivi teatrali del territorio, approvato e finanziato 
dal Ministero per i Beni e le Attività culturali (oggi Ministero della 
Cultura). L’incontro tra la volontà dell’ente, il progetto più ampio su-
gli archivi teatrali avviato dalla Soprintendenza e il conseguente 
stanziamento dei contributi statali a favore di alcuni archivi teatrali 
pugliesi ha con sentito all’Abeliano di valorizzare l’archivio e in primo 
luogo i docu menti audiovisivi relativi agli spettacoli prodotti.  
Con la catalogazione, la digitalizzazione, il restauro di centinaia di 
audiocassette e videocassette e di circa mille immagini fotografiche 
di vario formato questa parte dell’archivio dell’Abeliano, che insie -
me ai bozzetti di scena e dei costumi - anch’essi digitalizzati - costi -
tuisce un notevole patrimonio visivo, è stata salvata dal naturale de -
grado e resa consultabile anche on-line. In una mostra dal titolo 
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“Anteprima” tenutasi nell’anno 2011 presso la sede della citata So -
printendenza – in concomitanza con il Seminario di Studi, che inten -
deva dar conto di “un progetto sugli archivi teatrali otto-novecen -
teschi” – su un monitor collocato in una nicchia del cinquecentesco 
palazzo Sagges, sede della Soprintendenza, gli spettacoli dell’Abe -
liano si alternavano con quelli del Piccolo Teatro, della DifferAnce, 
di Puglia Teatro, in ciclo continuo.  
Non è di secondaria importanza, inoltre, che il lavoro di digitalizza -
zione e schedatura dei documenti audiovisivi (eseguito, rispettiva -
mente, da Edoardo Nicoletti, Alliana Bozzi e Cristiana Carlucci) ha 
consentito l’inserimento dei materiali nei portali tematici della Dire -
zione generale Archivi e nel Sistema Archivistico Nazionale del citato 
Ministero, in quanto testimonianza di impegno civile e artistico de -
stinato ad avere nuova vita come attrattore culturale. Finisce qui la 
storia di questo Archivio?  
No, per fortuna! Torneremo a parlarne.  
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La promozione dello spettacolo in Puglia 
 

Anna Vita Perrone 
Dirigente della Sezione Biblioteca e Comunicazione istituzionale  
del Consiglio regionale della Puglia 

 
 
 
La Teca del Mediterraneo - Biblioteca del Consiglio Regionale della 
Puglia, in occasione della mostra sui 50 anni del Gruppo Abeliano, 
conferma il suo impegno per la valorizzazione e la promozione del 
settore dello spettacolo, nella cornice più generale delle iniziative 
tese a preservare il recupero della memoria e la valorizzazione delle 
identità della nostra Regione. 
Una sezione del catalogo dei libri della biblioteca è dedicata allo 
spettacolo, ma diversi sono anche i fondi documentari che sono stati 
acquisiti a vario titolo nel corso degli anni e costituiscono oggi un 
archivio unico, dal quale abbiamo attinto una testimonianza sulla 
nascita del gruppo Abeliano. 
L’Archivio dello spettacolo comprende i seguenti fondi: Archivio sto-
rico del CUT di Bari4 (primi anni Settanta, metà anni Novanta del 
Novecento); Archivio privato del drammaturgo Nicola Saponaro 
(1952-2015); - Fondo della Biblioteca del Teatro comunale “Piccinni” 
di Bari, nelle sezioni “Nicola Marrone”, “Teatro pubblico pugliese” 
(1980-2005), ETI (1989-1994), parte del fondo “Eugenio D’Attoma” 
e i fondi musicali “Antonio Quaranta” e “Cifarelli Germano”, questi 
ultimi di proprietà della Cooperativa Coopta. 
La Teca del Mediterraneo contribuisce altresì a sostenere progetti 
teatrali sul territorio, seguendo due direttrici fondamentali che sono 
le stesse che hanno caratterizzato le scelte politico-culturali del 
Gruppo Abeliano: la crescita dei propri attori e il costante impegno 
verso l'autore italiano e la nuova drammaturgia. 
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La ‘Torre’ del “Il Grassiere” 

 
Ad accogliere i visitatori all’ingresso del Palazzo del Consiglio 
Regionale della Puglia, una struttura multifunzionale detta Torre, 
appositamente ripristinata nella originaria conformazione di ‘pra-
ticabile’ teatrale e valorizzata dalle decorazioni scenografiche e 

dall’allestimento di luminarie. 
La torre fece la prima apparizio-
ne come elemento scenografico 
nello spettacolo “Il Grassiere” 
allestito il 14 marzo 1981 al Tea-
tro Nuovo di Martina Franca, 
con la regia di Vito Signorile e 
con gli attori: Paolo Amoruso, 
Raffaele Antini, Paola Bibbò, 
Donato Bottalico, Alessandro 
Cafagno, Pino Carella, Chris 
Chiapperini, Cinzia Chies, Lino 
Di Turi, Pino Giusto, Gianfranco 
Grieco, Clelia Logoluso, Pierlui-
gi Morizio, Tina Tempesta. Le 
musiche erano eseguite dal vivo 
dalla Compagnia dell’Arco, la 
scena ideata e realizzata da Mat-
teo De Filippis.

Guida  
al percorso  
espositivo
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La macchina del vento 

 

Un cimelio del mondo teatrale (utilizzato fino alla 1a metà del ‘900) è in 
mostra opportunamente restaurato: la macchina del vento. Strumenti 
come questo, infatti, sono stati sostituiti dai moderni mixer audio digi-
tali che riproducono suoni e 
rumori per le esigenze dei 
vari spettacoli, ma restano 
tuttora funzionanti e talvolta 
vengono ancora usati (co-
me avvenuto al debutto di 
“Italian graffiti”, 12/13 giu-
gno 2021). 
La macchina del vento è co-
struita generalmente in le-
gno e rivestita da una pelli-
cola di tessuto che, mossa 
da manovella, consente la 
riproduzione del tipico 
mugghiare del vento. La 
macchina esposta in mo-
stra, di proprietà del Teatro 
Abeliano, fu commissionata 
senza particolari necessità 
strutturali che non fossero la 
grandezza del pezzo e la 
qualità del legno (fattori che 
principalmente incidono sul 
costo); essa ha le seguenti 
dimensioni: altezza m.1.60, 
profondità m. 1.20, larghez-
za 1 metro.
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I video delle opere teatrali 
 

Per vivere, seppur idealmente, l’atmosfera del teatro e la bellezza degli 
spettacoli allestiti nel corso degli anni, è stato predisposto un breve au-
diovisivo (durata circa 30 minuti) che rappresenta un sintetico ‘assaggio’ 
dei numerosi spettacoli prodotti dal Teatro Abeliano.  
La scelta dei titoli è dipesa dalla qualità audio-video del materiale di-
sponibile (attualmente in formato digitale, precedentemente riversato 
da originali vhs): l’usura dei nastri analogici di taluni allestimenti pur-
troppo non ha permesso di inserirli nel montaggio, pur se sarebbero 
stati significativi. Nel video ci sono scene tratte dai seguenti spettacoli:  

Delitto all’isola delle capre  
di Ugo Betti, regia di Antonio Salines, con Ida Di Benedetto, Vito Signorile, 
Tina Tempesta, Gina Capuzzi, Cris Chiapperini; scene di Michele De Luca; co-
stumi di Massimo Marafante, musiche di Francesco Verdinelli. Teatro Abeliano 
(Bari), 9 gennaio 1992, poi in tournée in tutta Italia. 

Filosofi in carrozzella  
di Vito Carofiglio, regia di Vito Signorile; Con Cris Chiapperini, Lino Di Turi, Ro-
berto Negri e con Gina Capuzzi, Lucio D'abbicco, Gianfelice D'accolti, Marina 
Fiore, Giusy Frallonardo, Saverio Indrio; Teatro Abeliano 1989. 

I Girovaghi  
di Nicola Saponaro, regia di Giancarlo Nanni, con Vito Signorile, Tina Tempesta, 
Guglielmo Ferraiola, Luciana Abbattista, Saverio Indrio, Pierluigi Morizio, An-
tonella Porfido, Roberto Negri, Gina Capuzzi, Gianni Sigrisi; scena e costumi 
di Emiliano Tolve; musiche di Riccardo Bianchini. Debutto: Teatro Curci (Barlet-
ta) 28 febbraio 1985. 

La capannina  
di Andrè Roussin; Con Grazia Maria Spina, Vito Signorile, Luciano Bartoli, Isaac 
George; Scena di Chiara Defant; Regia di Antonio Salines; Teatro Abeliano 7 
gennaio 1993. 

La Passione de Criste  
di Vito Maurogiovanni, regia teatrale di Vito Signorile, regia televisiva di Fo-
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schini con Cristoforo Chiapperini, Marisa Eugeni, Tina Tempesta, Paolo Amo-
ruso, Gianfranco Grieco, Pierluigi Morizio, Lino De Venuto, Lucio Carella; Teatro 
Abeliano 1979. 

Medea Nova  
di Vito Carofiglio, regia di Vito Signorile, con Caterina Costantini, Paolo Sassa-
nelli, Marit Nissen, Liliana Randi, Tana Selvaggio; Scena e costumi Francesco 
Capece, musiche originali Eugenio Salvemini; Teatro Abeliano 1996. 
 
Salomè l’ultima tentazione  
drammaturgia e regia di Vito Signorile con Vito Signorile, Massimo Triggiani, 
Enzo Sarcina, Antonella Racanelli, Serena Ventrella, Ivan Dell’edera; Scena e 
Costumi: Ottavia Dattolo, Vincenzo Mascoli, Michele Sivo, Angela Varvara; Mu-
siche Originali: Alessandro Amato. 

Il bambino è mio  
di Luca De Bei, regia di Vito Signorile. Con Tina Tempesta, Rachele Viggiano, 
Roberto Petruzzelli, Marcello Prayer; Scena e costumi Lino Sinisi; Musiche ori-
ginali Gianni Giannotti; Teatro Abeliano 1997. 

Nozze di sangue  
di Federico Garcia Lorca per la regia di Vito Signorile, con Tina Tempesta, Lu-
ciana Abbattista, Roberto Petruzzelli, Rocco Capri Chiumarulo, Maria Giaquinto, 
Antonella Genga, Franco Blasi, Enzo Vacca, e con Ilaria Cangialosi, Toni Cuc-
covillo, Ivan Dell'edera, Pasquale De Marzo, Rossella Giugliano, Paola Paglio-
nico, Marilu' Quercia, Vincenzo Schino, Emilia Tafaro, Lucrezia Tenerelli; con la 
partecipazione di Nando Di Modugno e Antonio Cucumazzo alle chitarre; Fran-
cesco Capece per la Scena e i Costumi, e Gianni Giannotti per le Musiche ori-
ginali e le canzoni. Teatro Abeliano 1999. 

Desdemona e Cola Cola  
di Raffaele Nigro, regia Vito Signorile; con Betty Lusito, Ivan Dell’Edera, Stefania 
Bove, Enzo Vacca, Enzo Sarcina, Mino De Cataldo, Francesco Lamacchia; e con 
Sabrina Spranza, Roberta De Bellis, Francesco Colonna, Andrea Bassi, Fabrizio 
Delle Grazie, Berta T. Frale, Cinzia Tunzi, Erica Guastamacchia, Alessia Carbone, 
Angela Lanotte, Gianluca Campana, Antonio D’Alessandro; Musiche originali 
di Gianni Giannotti, Costumi di Francesco Capece, Visual di Luca Ruzza, Re-
sponsabile tecnico Danilo Milillo. Teatro Abeliano Dicembre 2012. 
 



18

1 2

4 5

3

L’Archivio cartaceo dell’Abeliano 

 
Numerose sono le fotografie, i manifesti e le locandine dell’Archivio 
dell’Abeliano. La scelta di quelli esposti è stata effettuata cercando di 
mostrare le varie annate e quanti più interpreti possibili, tra tutti quelli 
che hanno recitato sul palcoscenico barese. 



1. Il barbiere di Siviglia (Guglielmo Ferraiola, 
Vito Signorile, Raffaele Antini) 

2. Urlo dal ghetto (Vito Signorile)  
3. Il Grassiere  
4. Il marito in trappola (Luciana Abbattista e 

Luigi Angiuli)  
5. Storie e patòrie (Mario Mancini e Vito Signorile)  
6. Strinberg di fronte alla morte (Vito Signorile)  
7. Il reduce (Vito Signorile)  
8. Fa male il tabacco (Chris Chiapperini)

6

7

8

I pannelli disposti lungo il corridoio principale della Mostra, quindi, re-
cano impresse le fotografie in bianconero e alcune gigantografie, spe-
cificando in rubrica titolo e anno dello spettacolo di riferimento, oltre 
che i soggetti ivi immortalati.
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Un’importantissima stagione dell'Abeliano 2014-2015, non a caso denominata 
A misura d'uomo, che raggiunse un numero record di spettatori.



I costumi 
 

La bellezza degli spettacoli teatrali è data dal testo, dalla scenografia, 
dalla regia, dalle luci, dalla bravura degli spettacoli. Ma quanto si per-
derebbe se non ci fossero preziosissimi costumi di scena? 
In mostra si possono ammirare i costumi di Salomè, realizzato dagli stu-
denti dell’Accademia delle Belle Arti di Bari, e del Nostromo, realizzato 
da Francesco Capece, per lo spettacolo “Salomè, l’ultima tentazione” 
(drammaturgia e regia di Vito Signorile, con Vito Signorile, Massimo Trig-
giani, Enzo Sarcina, Antonella Racanelli, Serena Ventrella, Ivan Dell’ede-
ra; Scena e Costumi: Ottavia Dattolo, Vincenzo Mascoli, Michele Sivo, 
Angela Varvara; Musiche Originali: Alessandro Amato). 
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Nella sala successiva è stata ricreata un’intera compagine di personaggi 
dall’“Enrico IV”, messo in scena il 19 giugno 2012, con i costumi di En-
rico IV, Marchesa, Frida e Paggio a firma di Francesco Capece, talen-
tuoso costumista curatore di diversi allestimenti per il Teatro Abeliano. 



Per ricreare scenograficamente la scena di apertura di “Storie e patòrie” 
(19 dicembre 1996, testo e regia di Vito Signorile, con: Mario Mancini, 
Gianni Giannotti, Enzo Vacca, Franco Blasi, Attanasio Sarcina, Gigi De 
Santis) è stata ricostruita la scena della veglia a un defunto in una casa  
come da tradizione popolare, così com’era nello spettacolo. La scena 
in oggetto coinvolgeva emotivamente chi entrava in sala teatro per 
prendere il proprio posto, e nelle intenzioni della Mostra si è cercato di 
ottenere lo stesso effetto di sorpresa e spiazzamento dello spettatore. 
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Sono in esposizione i costumi dei personaggi di Desdemona e del Gio-
vanetto, realizzati da Francesco Capece per Desdemona e Cola Cola 
andato in scena nel dicembre 2012. Il testo era di Raffaele Nigro, la re-
gia di Vito Signorile e gli interpreti: Betty Lusito, Ivan Dell’Edera, Stefa-
nia Bove, Enzo Vacca, Enzo Sarcina, Mino De Cataldo, Francesco La-
macchia, oltre a Sabrina Spranza, Roberta De Bellis, Francesco Colonna, 
Andrea Bassi, Fabrizio Delle Grazie, Berta T. Frale, Cinzia Tunzi, Erica 
Guastamacchia, Alessia Carbone, Angela Lanotte, Gianluca Campana, 
Antonio D’Alessandro; le musiche originali di Gianni Giannotti, i costu-
mi, come si è detto, erano di Francesco Capece, l’elaborazione Visual 
di Luca Ruzza, il responsabile tecnico era Danilo Milillo. 
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I bozzetti 
 
Oltre ai costumi hanno un ruolo importante i ‘bozzetti’ preparatorii, utili 
al regista (e agli stessi attori) a capire meglio la ‘vis’ dei personaggi dello 
spettacolo teatrale per i quali sono destinati. Tuttavia in passato i boz-
zetti non godevano - in virtù della loro natura contingente e ‘di servizio’ 
- dell’attenzione che invece ai giorni d’oggi si presta loro sotto l’aspetto 
‘archivistico’ per cui era pratica generale dei teatranti del tempo che 
potessero essere gettati o riutilizzati una volta che il costume di cui co-
stituivano il relativo progetto fosse stato realizzato. 
Dei numerosi bozzetti creati per le produzioni del Teatro Abeliano per-
tanto si è avuto modo di poter esporre, protetti da teche a vetro, i 6 
bozzetti originali dei costumi di scena commissionati sempre al barese 
Francesco Capece. 

• I bozzetti dei costumi dei personaggi de “La più forte” e quello di “Fi-
glia” dello spettacolo “Strinberg di Strinberg” (8 ottobre 1982) – tra-
duzione di Franco Perrelli, regia di Giancarlo Nanni, con: Tina Tem-
pesta, Vito Signorile, Luciana Abbatista, Antonella Porfido, Pierluigi 
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Morizio, Alessandro Cafagno, Rosella Ramunni, Gianna Borino, Ange-
la Mele. Scena di Gianfranco Pagnelli, costumi di Francesco Capece. 

 

• bozzetti dei costumi dei personaggi di “Agata” e della “Figlia” dello 
spettacolo “Delitto all’isola delle capre” (9 gennaio 1992) – testo di Ugo 
Betti, regia di Antonio Salines, con: Ida Di Benedetto, Vito Signorile, Ti-
na Tempesta, Gina Capuzzi, Chris Chiapperini, scene di Michele De Lu-
ca, costumi di Massimo Marafante, musiche di Francesco Verdinelli. 

 

• bozzetto del costume del personaggio della MADRE dello spettacolo 
“Nozze di sangue” (1998) – su testo di Federico Garcia Lorca per la 
regia di Vito Signorile. Lo spettacolo annoverò come interpreti Tina 
Tempesta, Luciana Abbattista, Roberto Petruzzelli, Rocco Capri Chiu-
marulo, Maria Giaquinto, Antonella Genga, Franco Blasi, Enzo Vacca, 
oltre a Ilaria Cangialosi, Toni Cuccovillo, Ivan Dell'edera, Pasquale De 
Marzo, Rossella Giugliano, Paola Paglionico, Marilu' Quercia, Vincen-
zo Schino, Emilia Tafaro, Lucrezia Tenerelli; con la partecipazione di 
Nando Di Modugno e Antonio Cucumazzo alle chitarre; Francesco 
Capece curò la Scena e i Costumi, e Gianni Giannotti le Musiche ori-
ginali e le canzoni. 



Scenografia de Il grassiere

La riproduzione della nota 'colonna con 
leone', ubicata a Bari vecchia ad un lato di 
Piazza Mercantile, era funzionale nel 2014 

alla sezione "Giulio Cèsere alla chelonna 
'nvàme" nello spettacolo "Scèche-Spìrre" 

(testo di Vito Carofiglio,  
regia di Vito Signorile)  

e fu realizzata in polistirolo  
per l’occasione da Michele Iannone, 

scenografo e direttoredi scena  
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L’Archivio della Teca del Mediterraneo 

 
Il percorso espositivo prosegue negli spazi della biblioteca.  
I documenti in mostra sono attinti dal Fondo Nicola Marrone (uno dei 
soci fondatori dell’Abeliano), risultato di un lungo processo di raccolta e 
produzione di atti amministrativi, progetti, rendiconti e corrispondenza. 
I quadri sono esposti per sezioni: le origini, i rapporti con i nomi più im-
portanti del momento, l'attività teatrale, i progetti. 
Quanto alle origini sono esposti: l’annuncio del Manifesto programma-
tico redatto dal Gruppo nel giugno 1970, un inventario dei beni mobili 
da cui si evincono gli elementi di arredo, con i nomi dei donatori, che 
allestirono la prima sede in piazza Garibaldi a Bari, il nulla-osta ministe-
riale per l’agibilità del Teatro. Rientrano nella stessa sezione le plani-
metrie della prima sede e di quella di viale Orazio Flacco  
Nicola Saponaro, Vito Maurogiovanni, Raffaele Nigro, Franco Perrelli, 
Pasquale Bellini sono alcuni dei nomi rintracciabili nei testi degli spet-
tacoli messi in scena, nei programmi di sala, nella rassegna stampa, nei 
manifesti in mostra.  
I manifesti degli spettacoli testimoniamo la loro peculiare architettura 
tipografica e le collaborazioni con il gruppo teatrale.
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I giorni della puglia rossa, lotte contadine e Movimento Socialista in Puglia dal 1919 al 
1922 con Peppino DI VAGNO e Giuseppe DI VITTORIO di Nicola Marrone e Vito Signo-
rile. “Centro Studi Gruppo Abeliano”, [sine data]. Manifesto H. 70 cm x L. 90 cm. Due 
brochure invito (h. 13 cm. x l. 11cm. aperta 32 cm. / h. 21 cm x l. 8 cm. aperta 18 cm.).
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